
Domenica 23.10.22  CRONOSCALATA “ TROFEO VANNI TAGLIAVINI” 

 

By Mario il pres. 

 

Tanto tuonò che piovve. Il fatidico giorno è arrivato. 

Nell'ultimo mese, l'asfalto del tratto Montecavolo-Macigno, si è sciolto a forza di passaggi ciclistici 

dei nostri prof, intenti a collaudarsi sul percorso della Crono. 

Vi ricordo che i pretendenti al titolo erano in quattro ( in realtà, cinque, ma un improvviso covid ha 

debilitato il Capitano), ossia Simone, Gius Gal, Paolo Soncio e Salva Sasa. Si doveva solo stabilire 

l'ordine e così è stato. 

La giornata ve la descriverà benissimo il nostro ottimo relatore Mirco. Io mi limiterò a darvi i 

partecipanti ed elencarvi la classifica 

Alle liste due ospiti, Beniamino e Umberto e molta Ciclistica, suddivisa tra competitori e ciclisti 

soft. Simone, Gius Gal, PaoloSoncio, Salva Sasa, RobbiBel, Mirco, SalvaChi, Dario, Fede, Omar, 

AntonioLer, Giuli ( dodici competirtor), Dino, Enry, RickiBonetti, Io, Iller, Silvio e RichiBonisoli ( 

7  soft) 

I soft sono partiti in anticipo, senza o con poco riscaldamento, ma pronti (quasi), poi sul traguardo 

per riprese e cronometraggi. I competitor, invece si sono riscaldati (o raffreddati, stante la nebbia 

umida presente), sul percorso denominato “ DAL BASLOT”, per poi lanciarsi, dopo le scuole, sul 

tratto cronometrato. Pare che SalvaChi, abbia fatto il treno fino all'attacco della salita, poi hanno 

cominciato a bastonarsi i quattro dell'Ave Maria. 

Classifica: 

Simone      18.01  RECORD DELLA CRONOSCALATA (per quanto riguarda la Ciclistica) 

GiusGal  18.30 

PaoloSoncio   18.34 

SalvaSasa  18.53    RobbiBel  20.39   Mirco   21.20  SalvaChi 21.52  Dario 22.03  Fede 22.07  

Omar 22.51   AntonioLer 23.29  Giuli 27.41  

Per la cronaca  Dino E-Bike 21.00(?)  Beniamino 22.10    Enry  25.36  RickyBonetti 25.50  Io  

27.26   Umberto 28.37  Iller, 28.38  Silvio 28.39 RichiBonisoli 31.00 

Dopo il rientro festa grande sul prato con premiazioni ed ultraricco buffet. Giuli con le sue pizze, 

SalvaSasa, con il “CASATIELLO”, Salvachi, Costa, PaoloSoncio con le loro torte, Enry, 

AntonioLer, RobbiBel con il prosecco , oltre ai sovvenzionatori vari ( RichiBonisoli, Iller, 

YuliCuba, tra l'altro arrivato anche lui nonostante fosse febbricitante). E mi scuso con chi ho 

dimenticato di citare. Da rifare.    

Dimenticavo. Le premiazioni sono state fatte dal presidente onorario IllerMario, con consegna di 

coppe e del Trofeo VANNI TAGLIAVINI (riservato al primo classificato), che verrà rimesso in 

circolo il prossimo anno. Diventerà di acquisizione definitiva alla terza vittoria.  

 

A voi, Mirco 

“Domenica che più autunnale non si può: partito con il nebbione che si tagliava con il solito 

coltello, le lenti gialle non erano affatto d'aiuto bagnate fuori e condensa all'interno, insomma 

visibilità più che ridotta. Lucine di posizione alla massima potenza, sperando che il gruppone fosse 

sufficientemente visibile agli automobilisti meno dotati. 

Oggi grande festa alla corte di Montecavolo: gara sociale, "la crono-scalata" che idealmente chiude 

la stagione ciclistica 2022. 

Partiti con un giro di riscaldamento, "al gir dal baślôt" come ci ha ricordato il Presidentissimo, e fin 

qui tutto bene, passo gradevole tutti ben in fila. 

Appena raggiunto l'inizio della gara vera e propria, poco dopo la piazza della piadina, qualcuno in 

testa ha dato il via ingranando rapidamente le marce, insomma Montecavolo > Salvarano a tutta, 

che solo lì mi sono giocato metà delle energie disponibili. Alla prima salitaccia, più o meno 

all'altezza del Mandarein, il gruppone s'è rapidamente sgranato, quelli di testa li ho rivisti solo 



all'arrivo, mentre io mi affannavo con la lingua di fuori al massimo delle mie capacità, o quasi. Qui 

ho preso coscienza della mia totale incapacità tecnica nel gestire un percorso di quel tipo: insomma 

la pedalata era tutt'altro che fluida e costante, specie nei tratti dove la pendenza dava un po' di 

tregua. Pazienza, qui c'è ancora molto lavoro da fare. 

Alla fine della salitaccia, l'arrivo. Il Presidentissimo che si era palesato non so come, teneva i tempi 

incalzando gli ultimi tra i quali il sottoscritto. Lassù un bel sole pallido aveva fatto breccia nelle 

nebbie della pianura, regalandoci qualche momento di vera luce e un inaspettato tepore. 

Ritorno in tranquillità con festa presso il parco della residenza presidenziale, dove il prosecco 

scorreva a fiumi e buffet delle grandi occasioni. Menzione speciale al casatiello napoletano, alla 

torta di cioccolato e a quella di composta di frutta e crema, ai cannellini e a tanto altro ancora. Tutto 

molto gradito. 

Premiazione dei primi tre classificati - tutti magrissimi - con tanto di podio, trofei, foto ufficiali e 

discorso. 

Finita la festa ritorno a casa nel solito grigiore padano dopo una bella mattinata di bici.” 

 

 

 

 

 

Ventuno in totale
Buona la trentasettesima




